
L’ au tomob i l e 
per Michele  

� di F. Cartanì 

Si è tenuta  a Carosi-
no, in piazza Vittorio 
Emanuele, la cerimo-
nia di consegna delle 
c h i a v i  d e l l ’ 
“Automobile per gli 
amici di Michele”. Il 
veicolo è stato donato 
allo staff medico del 
Policlinico di Bari il 
Segue pag. 3  —>   qua-

� di M. Quaranta   

Come avviene già da 
qualche anno, l’undici 
maggio 2008  la comunità 
di Carosino,  ha parteci-
pato ai festeggiamenti in 
onore di San Biagio nella 
città di Maratea (PZ). Il 
pellegrinaggio è stato 
diligentemente organizza-
to dal “Comitato festa 
patronale” del nostro pae-
se e ha visto la partecipa-
zione di circa 90 concitta-
dini che, partendo da Ca-
rosino alle prime luci dell’-
alba,  sono giunti a Mara-
tea giusto in tempo per 
aggregarsi alla suggesti-
va processione che ripor-
ta il simulacro del Santo 
nella Basilica superiore 
dove sosta per tutto l’an-
no.  A Maratea la festa di 
San Biagio dura un'intera 
settimana, dalla 

Segue a pag. 2 -> 

 Una giornata davvero speciale  

 Il gemellaggio come segno del percorso spirituale 

“Mafia: dovremmo combatterla a lungo, ma non per l’ eternità”   

� di M. Conte 

(Oltre quindici anni fa, e-
sattamente il 23 maggio 
1992, Giovanni Falcone, 
la moglie Francesca Mor-
villo e gli uomini della 
scorta Di Cillo, Schifani e 
Montinari, persero la vita 
per mano di Cosa Nostra 
allo svincolo di Capaci, in 
Sicilia, stroncati da una 
bomba posta sotto il man-

to stradale.Partendo dalla 
sua frase sopra citata, 
vogliamo condividerne il 
ricordo ed esaltarne la 
memoria,ndr) 

Giovanni Falcone, in-
sieme a tanti altri eroi 
servitori dello Stato,  è 
stato sicuramente uno 
dei grandi protagonisti 
nella lotta alla organiz-
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Con il termine dell’-
Anno Catechistico  e 
dell’Anno Pastorale 
2007-2008, vengono 
sospese per la pau-
sa estiva anche le 
pubblicazioni offerte 
da Comunic@re:“Il 
Vangelo dei Picco-
li”,“Il Vangelo dei 
Bambini”, il Foglio 
Parrocchiale. Solo di 
quest’ultimo, in oc-
casione dei festeg-
giamenti in onore di 
San Biagio che si 
terranno il 12 agosto 
prossimo, vi sarà 
un’uscita straordina-
r i a  c o n  u n o 
“Speciale”.  
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zazione  “Cosa No-
stra”. Una lotta senza 
quartiere, fatta di sacri-
fici, di compromessi 
con la propria umanità, 
di scelte personali a 
volte molto difficili. Gio-
vanni e Francesca, ad 
esempio, non vollero 

 segue a pag.  3  —> 
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Dalle parole ai fatti 
Il Cappellone San Biagio e la Chiesa Madre 
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prima alla seconda domenica di mag-
gio. Il busto argenteo del santo viene 
coperto sotto un drappo rosso nel corso 
delle processioni. Copertura necessaria, 
come narra la leggenda,  da un lato per 
nascondere il pregiato simulacro ai pira-
ti che potevano essere attirati dal lucci-
chio dell'argento; dall’altro, invece, la 
colorazione  dal Santo. Lungo il percor-
so processionale si ha modo di apprez-
zare la grande devozione che i marate-
oti hanno nei confronti del Santo patro-
no, cantando l’inno a San Biagio e reci-
tando il Santo Rosario  incessantemen-
te per tutto il tragitto. Alcuni di loro per-
corrono il sentiero, che costeggia monte 
San Biagio, seguendo un percorso ster-
rato a piedi scalzi, a testimonianza della 
grande devozione che dura ormai in 
questo luogo da circa 1250 anni. Spinti 
dalla conoscenza approfondita della sua 
storia e dei miracoli a lui attribuiti, e  
soprattutto dal grande esempio di cri-
stianità che ci ha trasmesso con il suo 

Segue —>   

Una giornata davvero speciale 

martirio, non abbiamo esitato a condi-
videre l’attaccamento al Santo nella 
popolosa processione, composta per 
la maggior parte da giovani e che ha 
la durata di circa due ore. La celebra-
zione della S. Messa è stata officiata 
nella Basilica di Maratea Superiore 
che custodisce l’urna contenete il sa-
cro torace di San Biagio, da don Vin-
cenzo, il quale ci ha accolti ricordando 
la nostra presenza con grande amici-
zia e fratellanza reciproca.. A conclu-
sione di questa panoramica sugli e-
venti, piace ancora una volta sottoli-
neare la testimonianza di una fede e 
di devozione profonda presente in 
questo luogo. Qui, l’immensità di Dio 
si manifesta nella semplicità e nella 
bellezza del creato, che ci invita a 
riflettere sul senso reale della vita e 
sul ritorno a quella fede di cui San 
Biagio è stato mirabile testimone, con 
la preghiera e le opere fino al suo 
martirio. � �

� di A. Lai   

Dopo tanta attesa i lavori 
sono finalmente iniziati! Gra-
zie all’impegno di un nostro 
concittadino presso la Pro-
vincia, sono stati finanziati i 
fondi per l’inizio dei lavori. 
Alla somma raccolta dalle 
donazioni “pro Cappellone” 
dei cittadini di Carosino 
(circa 25 mila � ) si sono ag-
giunti 300.000 � , che sono 
comunque insufficienti, ma 
che serviranno almeno per 
mettere in sicurezza il Cap-
pellone. Da alcune settima-
ne ormai la Chiesa è chiusa, 
le impalcature svettano in-
torno al muro del Cappello-
ne ad indicare il procedere 
dei lavori che la ditta 
“Cassalia” porta avanti con 
esperienza e sotto la guida 
dell’Arch. Corrado Sapio 
progettista del restauro. Ma 
la Chiesa ha bisogno di altri 
lavori! Da tempo i muri sono 
gonfi e la pittura si sgretola. 
Don Leonardo da tempo 
vorrebbe fare un “lifting” alla 
Chiesa ma mancano i fondi. 
E quale migliore occasione 
per mettere a nuovo la 
“Casa del Signore” se non 
approfittare della presenza 
di personale che gia sta la-
vorando all’interno? E cosi 
la decisione del nostro Par-
roco: “ la Chiesa si aprirà 
nuovamente non appena 
terminati i lavori”. Ma i soldi 
non ci sono pensano tutti, 
ma Don Leonardo continua 
“… confido nella Divina 
Provvidenza … e  in tutti i 
cittadini di Carosino”. E si 
perché la Chiesa Santa Ma-
ria delle Grazie di Carosino 
non è di Don Leonardo o 
della Curia ma bensì di tutti 
noi cittadini di Carosino è 
uno dei simboli del nostro 
paese e come tale siamo 
chiamati ad occuparcene 
affinché sia reso presentabi-
le a coloro che vengono a 
trovarci e soprattutto a noi 
stessi quando trascorriamo 
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del tempo nella casa del 
Signore. L’impegno eco-
nomico si aggira intorno 
ai 70mila � . Tutti siamo 
chiamati a contribuire in 
base alle nostro possibili-
tà.  

Io non sono originario di 
Carosino ma sono orgo-
glioso di dire che abito a 
Carosino che sono parte 
di una comunità che ha 
sempre tenuto alla sua 
Chiesa e lo dimostra l’at-
taccamento al Cappello-
ne. Invito pertanto tutti a 
rispondere alla richiesta 
di Don Leonardo, non 
semplicemente perché 
proviene dal Parroco, 
bensì perché motivata 
dalla necessità di abbelli-
re e migliorare  una parte 
di noi stessi, una cosa 
che ci appartiene perché 
siamo tutti cittadini di Ca-
rosino.� �



attraverso questo splen-
dido gesto d’amore, han-
no voluto riversare tutto il 
loro dolore in una forma 
di volontariato per gli al-
tri. La raccolta dei fondi, 
che ha impegnato a 360° 
le conoscenze della 
mamma e del papà di 
Michele, è terminata for-
malmente lo scorso 31 
marzo, anche se è anco-
ra possibile contribuire 
all’iniziativa, per l’acqui-
sto di materiale ed at-

le, attraverso l’associa-
zione AMPLETI, potrà in 
questo modo garantire il 
servizio di assistenza 
domiciliare dei bambini 
oncologici e oncoematici 
in particolare. La raccol-
ta fondi è stata forte-
mente voluta dai genitori 
Grazio e Maria del pic-
c o l o  M i c h e l e 
(prematuramente scom-
parso lo scorso anno) e 
dalle rispettive famiglie 
Spagnulo e Pastore che, 

trezzature varie. La ge-
nerosità dei tanti, alta-
mente sensibilizzati alle 
problematiche connes-
se a questa malattia, 
ha portato alla realizza-
zione del progetto pen-
sato della famiglia Spa-
gnulo e cioè l’acquisto 
di una Ford Fiesta 1400 
Diesel, per l’assistenza 
domiciliare.“Siamo felici 
di aver raggiunto l’ob-
biettivo prefissato – ha 
avuto modo di precisa-
re la sig.ra Maria, mam-
ma di Michele – e rin-
grazio tutti coloro che 
hanno mostrato piena 
sensibilità per il rag-
giungimento di tale me-
ta. Ci riempie di gioia 
aver esaudito il grande 
desiderio di Michele, in 
quanto la sua profondi-
tà di veduta permetterà 
di aiutare concretamen-
te i suoi amici in questo 
sfortunato momento”. 
Grande commozione è 
sta registrata nel corso 
della cerimonia, bene-
detta dal sacerdote don 
Ciro Alabrese molto 

parlare in maniera positiva dei 
mafiosi dando, com’è accaduto 
di recente, l’appellativo di “eroi” 
a taluni di questi personaggi. In 
questo modo si finisce col forni-
re un sentimento morale ed u-
mano in chi ciò che è stato af-
fermato, insultando in questo 
modo il nome ed il lavoro di chi, 
come il giudice Falcone, e tanti 
altri difensori dello Stato, non 
hanno bisogno di stendardi e 
pubblici elogi, dato che l'eroismo 
ce l'ha impresso nel cuore. Un 
immenso grazie quindi a questo 
grande ed eroico personaggio 
del nostro tempo, Giovanni Fal-

cone, che ha saputo ridona-
re speranza e legalità ad 
una terra purtroppo ancora 
dilaniata dal male. D’altro 
canto possiamo certamente 
affermare che il giudice Fal-
cone non ha sacrificato in-
vano la propria vita, poichè 
le sue idee non sono morte 
con lui, la moglie e la sua 
scorta, ma riescono ancora  
camminare attraverso le nostre 
“gambe sociali”.�  
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vicino alla comunità ca-
rosinese, allorquando 
mamma Maria ha voluto 
leggere, con la voce 
interrotta dall’emozione, 
una splendida quanto 
toccante poesia che 
Michele gli aveva dedi-
cato.Insieme ai genitori 
del piccolo Michele ed 
al rappresentante dell’-
AMPLETI, alla cerimo-
nia era presente anche 
il Sindaco di Carosino, 
dottor Francesco Sapio, 
il quale, oltre a lodare i 
promotori della merito-
ria iniziativa, ha ringra-
ziato la cittadinanza che 
ha partecipato alla rac-
colta di solidarietà con il 
proprio contributo eco-
nomico e sostegno mo-
rale alla famiglia Spa-
gnulo. �  �
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Segue -> L’automobile per Michele 

  avere figli, perchè non sopportava-
no l'idea di doverli sottoporre ad una 
vita rischiosa, "sotto scorta" a causa 
della pericolosa attività investigativa 
svolta. Una battaglia contro la mafia 
fatta anche di assurdità, come la 
preparazione del famoso maxipro-
cesso, che  fu realizzata insieme ad 
un altro eroe il giudice Borsellino, 
sull'isola dell'Asinara, sembra a loro 
complete spese di vitto ed alloggio!. 
Senza contare, poi, i risultati sia del-
le indagini che di alcuni giornalisti, 
che parlano di una “cupola” politica 
invischiata nella strage.  Alla luce di 
tutto ciò, ci chiediamo se non sia il 
caso di fare molta attenzione, nel 

Segue —>: Giovanni Falcone �
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FOGLIO  A CURA 
DELLA PARROCCHIA            

S.MARIA DELLE 
GRAZIE DI CAROSINO 
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http://digilander.libero.it/
parrocchiacarosino   
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Con la chiusura dell’Anno Pastorale, finisce la pub-
blicazione di Comunic@re. Vi sarà un’unica edizio-
ne straordinaria il 12 agosto prossimo in occasione 
del Centenario di San Biagio. Le uscite riprende-
ranno regolarmente a partire dal mese di ottobre 

2008.  Continuate a seguirci sul sito    

http://digilander.libero.it/parrocchiacarosino 

AVVISO 

Col termine dell’Anno 
Catechistico 2007-
2008, è sospesa la 
pubblicazione de: “Il 
Vangelo dei Piccoli” 
e “Il Vangelo dei 
Bambini. Si riprende-
rà ad ottobre con l’a-
pertura del nuovo An-
no Pastorale.  

� di S. Cartanì  

Il boom dei reality tv ormai inonda tutti i ca-
nali televisivi. Ma se ci soffermiamo un atti-
mo sul significato letterale della parola, ca-
piamo che la cosiddetta “televisione della 
realtà”, di realtà ha ben poco. Forse il nome 
appropriato dovrebbe essere invece 
“televisione della falsità”. Inquadrature, luci, 
parole e sentimenti, persino le risate o le 
lacrime, tutto viene sistematicamente calco-
lato con estrema consapevolezza, non solo 
dai personaggi che recitano a “soggetto”, 
ma anche della stessa audience televisiva, 
che finisce con immedesimarsi in un perso-
naggio o nell’altro. .Bisognerebbe davvero 
chiedersi come mai questo tipo di televisio-
ne piaccia tanto e soprattutto a chi?! Come 
afferma Mario Perniola, professore d’Esteti-
ca Università “Tor Vergata” di Roma,  “il 
successo dei reality shows potrebbe essere 
un segno preoccupante d’istupidimento col-
lettivo“. La gente, ma soprattutto i giovani 
che guardando programmi del genere, è 
letteralmente affascinata dalla semplicità di 
arrivare alla notorietà dei protagonisti, con-
fondendo questa finzione strumentale al 
programma con la realtà della vita vera, 
acquisendo in tal modo comportamenti e 
atteggiamenti sbagliati. Tutto questo fa si 
che venga generata quasi una dipendenza 
psicologica del telespettatore, simile alla 
stessa dipendenza mossa dalle droghe, dal 
sesso, dall’alcool. I motivi che hanno portato 
alla nascita di questa nuova forma di spetta-
colo sono svariati, ma, come sottolinea sem-
pre il  Perniola, due sono i principali: il primo 
è che vi era il bisogno di novità, di una nuo-
va televisione non particolarmente impegna-
tiva e di basso livello culturale, che sostituis-

se la cosiddetta “paleotelevisione” 
(televisione vecchio stile) educativa e forma-
tiva. Il secondo è per un fenomeno di narcisi-
smo che si è  sparso a macchia d’olio nelle 
ultime generazioni ed è mosso dal desiderio 
di concentrare tutte le attenzioni sulla propria 
immagine. Mentre nel passato c’era il princi-
pio “vedo-dunque sono”, oggi vale invece 
“sono visto- dunque sono”. In una parola 
prevale il Pensiero dell’Apparenza. Sei ta-
gliato fuori se non vesti firmato, se non hai le 
scarpe all’ultima moda e magari sei una per-
sona stupenda dentro. Ma questo, attenzio-
ne, non conta poco o nulla!. Quindi, a parer 
mio,  si dovrebbe cominciare a selezionare 
meglio i programmi TV, spegnendo la cosid-
detta televisione spazzatura e scegliendo 
magari una buona lettura o di passare una 
serata con amici. Vi assicuro….niente di più 
salutare!.�  

VOGLIAMO ESSERE PIU’ STUPIDI? 
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